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COMUNICATO STAMPA

Incontro fra Giacomo Milillo e Romano Colozzi, alla Conferenza delle Regioni e delle Province 
Autonome. Presente il Sottosegretario alla Salute Serafino Zucchelli

MILILLO: “ATTO DI INDIRIZZO SUL RINNOVO DELLA CONVENZIONE O 
AGITAZIONE SINDACALE”

Questa mattina ha avuto luogo, presso il Comitato di Settore della Conferenza delle Regioni e delle 
Province Autonome, l’audizione di Giacomo Milillo, Segretario Nazionale della Fimmg.

L’audizione si è svolta alla presenza di Romano Colozzi, presidente del Comitato di Settore del 
comparto Sanità, e del Sottosegretario alla Salute Serafino Zucchelli.

Milillo ha ribadito la necessità di un cambiamento della gestione delle Cure Primarie, sulla base di 
quanto contenuto nella proposta di Ri-fondazione della Medicina Generale, approvata nei giorni 
scorsi dal Consiglio Nazionale della Fimmg, organismo che rappresenta tutte le sezioni provinciali 
del sindacato.

Un cambiamento che dovrà avvenire gradualmente, ma che deve essere avviato da subito, con un 
preciso atto di indirizzo del Comitato di Settore per l’apertura delle trattative del rinnovo della 
Convenzione Nazionale.

“Il testo della nuova convenzione – ha detto Giacomo Milillo – deve disporre un aumento 
retributivo per i medici di Medicina Generale, che dovrà essere corrisposto nella parte 
previdenziale. In assenza di un impegno concreto da parte del Comitato entro la fine del mese, ci 
vedremo costretti a promuovere l’azione sindacale”.

Il presidente Colozzi ha assicurato attenzione da parte del Comitato di Settore, dichiarando nel 
contempo che la stesura definitiva dell’atto di indirizzo, anche per motivi tecnici, non potrà essere 
conclusa prima di un mese.

Per questa sera, presso la sede della Fimmg di Roma, è previsto un incontro con i rappresentanti di 
tutte le sigle sindacali della Medicina Generale.



5 luglio 2007

Aumento del carico assistenziale, aumento del carico di lavoro non direttamente riconducibile ad 
attività d’ascolto, di prevenzione, di diagnosi e cura, aumento dei costi dei fattori produttivi (i costi 
di questi ultimi, a nostro avviso inglobati impropriamente nella quota capitarla, hanno visto un trend 
di crescita superiore a quello dell’inflazione programmata e di fatto hanno scoraggiato i 
professionisti ad investirci risorse).

Su questi tre aspetti si focalizza l’attenzione di Fimmg Nazionale nel presentarsi al Comitato di 
Settore per l’audizione prevista oggi nel tardo pomeriggio.

5 luglio 2007

Fimmg nazionale, rappresentata dal Vicesegretario Nazionale Carmine Scavone, ha illustrato a 
Romano Colozzi, Presidente del Comitato di Settore, la posizione del sindacato ed ha consegnato ai 
rappresentanti di parte pubblica il documento che abbiamo diffuso ai nostri iscritti questa mattina.

Il Presidente Colozzi ha dato ampia disponibilità a discutere e ad entrare rapidamente nel merito dei 
problemi sollevati.

Ha sottolineato che le questioni riguardanti la sanità non possono prescindere da un pesante 
coinvolgimento degli Assessori regionali e si è impegnato ad esplorare la possibilità di un accordo 
economico per il biennio 2006/07.

Entro la fine del mese la parte pubblica ci fornirà una prima valutazione delle nostre proposte; 
invitiamo i colleghi a mantenere alto il livello di attenzione, daremo puntuale comunicazione delle 
novità.



19 luglio 2007

Le OOSS dei professionisti convenzionati come programmato si sono auto convocati in data 18 
luglio 2007 a Roma per valutare il comportamento della parte pubblica riguardo al richiesto rinnovo 
degli accordi nazionali.

Le OOSS prendono atto della mancata definizione da parte della conferenza delle Regioni dell’atto 
di indirizzo propedeutico all’apertura delle trattative.

Le OOSS considerano inaccettabile tale ritardo anche in considerazione del fatto che gli AACCNN 
sono scaduti da quasi due anni.

Le OOSS chiedono l’immediata approvazione dell’atto di indirizzo.

Le OOSS proclamano per settembre uno sciopero nazionale con una manifestazione davanti alla 
sede della consulta delle regioni a Roma a cui seguiranno scioperi a scacchiera in tutte le Regioni 
italiane.
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